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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

IL PAPA AL PONTIFICIO SEMINARIO ROMANO MAGGIORE 
 

“E’ per me sempre una grande gioia vedere, nel giorno della Madonna della Fiducia, i miei seminaristi, i semi-

naristi di Roma, in cammino verso il sacerdozio, e vedere così la Chiesa di domani, la Chiesa che vive sempre. 

(…) C’è un non conformismo del cristiano, che non si fa conformare. Questo non vuol dire che noi vogliamo 

fuggire dal mondo, che a noi non interessa il mondo; al contrario vogliamo trasformare noi stessi e lasciarci 

trasformare, trasformando così il mondo. E dobbiamo tenere presente che nel Nuovo Testamento, soprattutto 

nel Vangelo di San Giovanni, la parola “mondo” ha due significati e indica quindi il problema e la realtà della 

quale si tratta. Da una parte il “mondo” creato da Dio, amato da Dio, fino al punto di dare se stesso e il suo Fi-

glio per questo mondo; il mondo è creatura di Dio, Dio lo ama e vuol dare se stesso affinché esso sia realmente 

creazione e risposta al suo amore. Ma c’è anche l’altro concetto del “mondo”, kosmos houtos: il mondo che sta 

nel male, che sta nel potere del male, che riflette il peccato originale. Vediamo questo potere del male oggi, 

per esempio, in due grandi poteri, che di per sé stessi sono utili e buoni, ma che sono facilmente abusabili: il 

potere della finanza e il potere dei media. Ambedue necessari, perché possono essere utili, ma talmente abusa-

bili che spesso diventano il contrario delle loro vere intenzioni. 

Vediamo come il mondo della finanza possa dominare sull’uomo, che l’avere e l’apparire dominano il mondo 

e lo schiavizzano. Il mondo della finanzia non rappresenta più uno strumento per favorire il benessere, per fa-

vorire la vita dell’uomo, ma diventa un potere che lo opprime, che deve essere quasi adorato: “Mammona”, la 

vera divinità falsa che domina il mondo. Contro questo conformismo della sottomissione a questo potere, dob-

biamo essere non conformisti: non conta l’avere, ma conta l’essere! Non sottomettiamoci a questo, usiamolo 

come mezzo, ma con la libertà dei figli di Dio.  

Poi l’altro, il potere dell’opinione pubblica. Certamente abbiamo bisogno di informazioni, di conoscenza delle 

realtà del mondo, ma può essere poi un potere dell’apparenza; alla fine, quanto è detto conta di più che la real-

tà stessa. Un’apparenza si sovrappone alla realtà, diventa più importante, e l’uomo non segue più la verità del 

suo essere, ma vuole soprattutto apparire, essere conforme a queste realtà. E anche contro questo c’è il non 

conformismo cristiano: non vogliamo sempre “essere conformati”, lodati, vogliamo non l’apparenza, ma la 

verità e questo ci dà libertà e la libertà vera cristiana: il liberarsi da questa necessità di piacere, di parlare come 

la massa pensa che dovrebbe essere, e avere la libertà della verità, e così ricreare il mondo in modo che non sia 

oppresso dall’opinione, dall’apparenza che non lascia più emergere la realtà stessa; il mondo virtuale diventa 

più vero, più forte e non si vede più il mondo reale della creazione di Dio. Il non conformismo del cristiano ci 

redime, ci restituisce alla verità. Preghiamo il Signore perché ci aiuti ad essere uomini liberi in questo non con-

formismo che non è contro il mondo, ma è il vero amore del mondo. 

E S. Paolo continua: “Trasformare, rinnovando il vostro modo di pensare” (v. 2). Due parole molto importanti: 

“trasformare”, dal greco metamorphon, e “rinnovare”, in greco anakainosis. Trasformare noi stessi, lasciarsi 

trasformare dal Signore nella forma dell’immagine di Dio, trasformarci ogni giorno di nuovo, attraverso la sua 

realtà, nella verità del nostro essere. E “rinnovamento”; questa è la vera novità: che non ci sottoponiamo alle 

opinioni, alle apparenze, ma alla Grazia di Dio, alla sua rivelazione. Lasciamoci formare, plasmare perché ap-

paia realmente nell’uomo l’immagine di Dio. “Rinnovando - dice Paolo in modo sorprendente per me - il vo-

stro modo di pensare”. Quindi questo rinnovamento, questa trasformazione comincia con il rinnovamento del 

pensare. San Paolo dice “o nous”: tutto il modo del nostro ragionare, la ragione stessa deve essere rinnovata. 

Rinnovata non secondo le categorie del consueto, ma rinnovare vuol dire realmente lasciarci illuminare dalla 

Verità che ci parla nella Parola di Dio. E così, finalmente, imparare il nuovo modo di pensare, che è il modo 

che non obbedisce al potere e all’avere, all’apparire eccetera, ma obbedisce alla verità del nostro essere che 

abita profondamente in noi e ci è ridonata nel Battesimo. (…) 
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